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Il “PUNTO” DELLA GIURISPRUDENZA DI LEGITTIMITA' 

SULLE IMPUGNATIVE EX ARTT. 18 L.F. 183 L.F1 

 

Tematiche davvero ‘calde’. 

Difatti, la  giurisprudenza di legittimità formatasi in questi anni in 

tema di impugnativa avverso la sentenza  di fallimento (ricordiamo 

che l'attuale formulazione dell'art. 18 l.f. è stata introdotta dall’art. 2 

co. 7 del D.L.vo 12.9.2007 n. 169, entrato in vigore dal 1.1.2008), ha 

,si’, delineato le caratteristiche dell'istituto, fornendo  agli operatori un 

quadro ricostruibile nei termini che seguono , ma al contempo ha  

imposto spesso un non semplice coordinamento con la molto volte 

ricorrente, coeva e non, decisione negativa ( di inammissibilità o di 

mancata omologa) sulla domanda di concordato preventivo , 

diventando quindi naturale qui trattarne in uno con le “cugine” 

impugnative ex art.183 l.f 

                                                           
1 Il presente contributo è sostanzialmente l'anteprima del n.1 del foglio di repertorio 
on-line "Lo Stato dell'Arte" edito da Ilcodicedeiconcordati.it 
<http://ilcodicedeiconcordati.it/> che, unitamente agli Autori Paolo Bortoluzzi ed 
Antonio Pezzano, ha gentilmente concesso l'utilizzo per il corso SAF di cui ha 
riconosciuto l'alto valore scientifico e didattico. 
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E’ stato costantemente affermato che tale impugnazione ha un 

effetto devolutivo pieno, nel senso che non si applicano in questo caso 

i limiti degli artt. 342 e 345 c.p.c. contemplati invece per il 

procedimento di appello civile. Si tratta di disposizioni che (art. 342 

cpc) riguardano la necessità di individuare nell'atto di impugnazione, 

a pena di inammissibilità, le parti della decisione di primo grado che si 

intendono impugnare, le modifiche che vengono richieste alla 

ricostruzione del fatto come operato dal giudice di prime cure, 

l'individuazione dei passaggi da cui deriva la violazione di legge; 

oppure (art. 345 c.p.c.) che vietano la proposizione di nuove domande 

in appello o l'introduzione di nuove eccezioni o nuove prove e/o 

documenti la cui produzione era in precedenza possibile.    

La ratio dell'enunciato principio risiede nel carattere indisponibile 

della materia controversa e nei particolari effetti della sentenza di 

fallimento, che incide sul patrimonio e sullo status del fallito (Cass. Sez. 

I, n. 7959 del 28.3.2017, est. Bisogni). 

Il principio è stato applicato dalla Suprema Corte a varie 

fattispecie. 

Si è consentito al debitore di dimostrare per la prima volta avanti 

alla Corte di Appello l’inesistenza dei presupposti per la dichiarazione 

di fallimento, vuoi per la sussistenza dei limiti dimensionali di cui 

all’art. 1 co. 2 l.f. (Cass. Sez. I, n. 22546 del 5.11.2010 est. Didone; Cass. 
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Sez. VI, n. 9174 del 6.06.2012 est. Cultrera; Cass. Sez. I n. 22546 del 

5.11.2010 est. Didone) vuoi per l’insussistenza della qualità di 

imprenditore commerciale (Cass., Sez. I,  n. 6835 del 24.3.2014 est. 

Nazzicone).     

Un allargamento del campo probatorio che viene consentito anche 

al curatore.  

Quest’ultimo, a sostegno della propria posizione processuale, può 

irrobustire il materiale probatorio allegando in secondo grado 

documentazione formatasi successivamente alla dichiarazione di 

fallimento, ad esempio depositando, a dimostrazione dello stato di 

insolvenza, le risultanze dello stato passivo nel frattempo formatosi 

(Cass., Sez  I, n. 9760 del 4.5.2011 est. Didone) o comunque documenti 

inerenti fatti diversi da quelli fondanti la sentenza impugnata e 

successivamente conosciuti (Cass., Sez. I, n. 10170 del 18.5.2016 est. 

Di Virgilio). Il giudice del reclamo può anche esaminare ragioni 

addotte da un creditore, non sollevate davanti al tribunale ma solo 

nella fase di secondo grado (Cass. Sez. I, n. 24970 del 6.11.2013 est. De 

Chiara). 

Stessa ampiezza si riconosce anche nel caso in cui il giudizio di 

reclamo sia stato proposto a seguito della dichiarazione di 

inammissibilità del concordato preventivo ex art. 162 u.c. l.f., 

consentendo in questo caso al curatore, come a tutte le altre parti 

http://www.ilcodicedeiconcordati.it/


   www.ilcodicedeiconcordati.it  
 
 

costituite, di introdurre ragioni ulteriormente ostative non rilevate dal 

tribunale in primo grado e che devono invece essere verificate e 

riscontrate in ogni fase (Cass. Sez., I, n. 12964 del 22.6.2016 est. Ferro; 

Cass. Sez., I, n. 7959 del 28.3.2017 est. Bisogni).  

Oltre alle ampie facoltà conferite alle parti, la giurisprudenza di 

legittimità ha precisato che in fase di reclamo vi è un potere di 

indagine officioso in capo alla Corte di Appello (art. 18, co. 10 l.f.), così 

come in capo al tribunale (art. 15 co. 6 l.f.) e che tale potere è 

immanente nel procedimento fallimentare, consentendo al giudice di 

integrare la prova offerta dalle parti (Cass. Sez I, n. 613 del 12.1.2017 

est. Terrusi). 

Quale che sia la fonte probatoria, a rilevare è sempre e solo la 

situazione di fatto esistente al momento della dichiarazione di 

fallimento, nel senso che fatti sopravvenuti, seppure incidenti sui 

presupposti del fallimento, non potranno assumere rilievo (Cass., Sez 

VI, n. 3479 del 11.11.2011 est. Cultrera, Cass., Sez I, n. 10170 del 

18.05.2016 est. Di Virgilio). Non potrà così avere effetto dirimente la 

desistenza rilasciata dal creditore dopo la dichiarazione di fallimento 

(Cass. Sez. I, n. 8980 del 5.5.2016 est. Genovese), mentre sarà idonea a 

revocarlo ove la stessa sia stata rilasciata prima dell'emanazione della 

sentenza e venga depositata per la prima volta nel giudizio di reclamo 

(Cass. I, n. 21478 del 19.9.2013 est. Di Virgilio)  

http://www.ilcodicedeiconcordati.it/


   www.ilcodicedeiconcordati.it  
 
 

Si deve inoltre tenere conto che se il devolvibile trova ampio spazio 

in sede di reclamo, il devoluto resta quello definito nel ricorso 

introduttivo di tale giudizio. 

Il riesame della decisione del tribunale è infatti limitato ai fatti e 

agli elementi di diritto su cui si basa l’impugnazione, non potendosi 

prendere in considerazione aspetti non coinvolti nel reclamo (Cass., 

Sez I, n. 22110 del 28.10.2010 est. Rordorf, Cass., Sez. I, n. 6306 del 

19.03.2014 est. Di Amato, Cass., Sez. I, n. 12706 del 5.06.2014 est. 

Cristiano). Quest’ultimo, viene precisato, non costituisce una mera 

richiesta di riesame, ma uno strumento di impugnazione con 

indicazione del quantum devolutum che ne delimita il perimetro (Cass., 

Sez. I, n. 13505 del 13.6.2014 est. Bernabai e Cass. Sez. I, n. 6277 del 

31.3.2016 est. Cristiano). Queste caratteristiche lo differenziano 

nettamente dal reclamo proponibile avverso il decreto di rigetto del 

fallimento (art. 22 l.f.), dove invece la corte di appello può riesaminare 

la res iudicanda senza essere vincolata dalle ragioni indicate dal 

reclamante (Cass. Sez. I, n. 12957 del 22.6.2016 est. Di Virgilio).   

Laddove la sentenza di fallimento sia stata emessa previa 

dichiarazione di inammissibilità di una domanda di concordato 

preventivo, eventuali vizi del decreto si traducono automaticamente in 

vizi della sentenza dichiarativa di fallimento (Cass, Sez. I, n. 3586 del 

14.2.2011 est. Didone) anche ove le due decisioni non siano 

contestuali (Cass. Sez. I, n. 9998 del 8.5.2014 est. Di Amato; Cass. Sez. 
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VI, n. 653 del 15.1.2016 est. Scaldaferri). Allo stesso modo, nel caso in 

cui il fallimento sia dichiarato in conseguenza ad un diniego di 

omologa di una procedura di concordato preventivo (Cass. Sez. Un., n. 

1521 del 23.1.2013 est. Piccinini; Cass. Sez. I, n. 11403 del 1.6.2016 

est. Ferro). 

Se invece vi è stato il rigetto dell'omologa di un concordato 

preventivo e poi, in esito a successivo ed autonomo procedimento, il 

tribunale ha dichiarato il fallimento del debitore, quest'ultimo evento 

rende improcedibile il giudizio di impugnazione avverso il diniego di 

omologa (Cass. Sez. Un., n. 9146 del 10.4.2017 est. Nappi). 

Diverse decisioni hanno riguardato il procedimento di reclamo, 

delineando le caratteristiche.  

Quanto alla legittimazione, il reclamo è proponibile da qualunque 

interessato e quindi, oltre che dal debitore, anche da un creditore 

(Cass. Sez I, n. 3324 del 19.2.2016 est. Cristiano) oppure da parte di 

soci di una società di capitali (Cass. Sez. I, n. 10632 del 23.5.2016 est. 

Mercolino e Cass. Sez I, n. 5520 del 6.3.2017 est. Ferro), con la 

precisazione che chi non ha reclamo ex art. 18 l.f. non potrà poi 

impugnare per la prima volta in cassazione (Cass. Sez. I, n. 17765 del 

8.9.2016 est. Ferro e Cass. Sez I, n. 5520 del 6.3.2017 est. Ferro). 

Il curatore è parte necessaria del procedimento, considerato che 

l’art.18 l.f. impone la notifica allo stesso. Può pertanto ricorrere per 
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cassazione contro il provvedimento di revoca del fallimento (Cass. Sez. 

I, n. 23420 del 17.11.2016, est. Di Virgilio). 

Peraltro, quantunque sotto l’imperio dell’antecedente normativa 

(che comunque prevedeva anche nell’originario art. 18 l.f. l’obbligo di 

notifica al curatore dell’opposizione alla sentenza di fallimento), è 

stato ripetutamente precisato che non spetta al curatore la 

legittimazione al ricorso per cassazione avverso la sentenza che, in 

accoglimento all'appello, omologa il concordato revocando il 

fallimento, in quanto organo  privo della qualità di parte nel giudizio di 

omologazione (Cass. sez. I, n. 2886 del 09.02.2007, est. Nappi ; Cass. 

sez. I, n. 5797 del 26.10.1988, est. Caturani, Cass. sez. I, n. 3431 del  

29.03.1991 est. Pannella, Cass. sez. I, n. 3425 del 11.04.1996, est. 

Nardino,  Cass. sez. I, n. 11604 del 18.11.1998, est. Ferro). 

Analogamente, è stato chiarito che contro il provvedimento che omologa 

o respinge il concordato possono proporre impugnativa ex art.183 l.f.  solo i 

creditori opponenti e il debitore, ma non il commissario giudiziale che, come 

organo e non parte della procedura ,  non è portatore di specifici interessi da 

far valere, in sede giurisdizionale, in nome proprio o in veste di sostituto 

processuale, essendo quindi solo parte, pur se necessaria in ogni grado, solo 

formale e non sostanziale   (Cass.sez. I,n.4183 del  21.02.2014, est Di Virgilio ; 

Cass. sez. I, n. 7152 del 10.06.1992, est. Olla; Cass. sez. I, n. 3676 del 

13.04.1987, est. Sgroi ).   
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Il termine per proporre impugnazione ex art. 18 l.f. è, per il debitore, di 

giorni trenta decorrenti dalla notifica della sentenza per esteso 

avvenuta su richiesta del cancelliere ai sensi dell'art. 17 co. 1 l.f. (Cass. 

Sez. I, n. 23430 del 17.11.2016 est. Nappi), mentre tutti gli altri 

interessati decorre dall’iscrizione (recte pubblicazione ?) della 

sentenza al Registro delle Imprese ex art. 18 co. 4 l.f.; quanto alla 

notifica del reclamo al PM, va fatta allo stesso presso il tribunale della 

sentenza impugnata, anche se le funzioni nel giudizio di appello 

vengono esercitate dal P.G. (Cass. Sez. I, n. 10.919 del 25.5.2016 est. De 

Marzio; Cass. Sez I, n. 19797 del 5.10.2015 est. Didone). 

La tematica dei termini per impugnare la sentenza di fallimento 

impone un nuovo immediato parallelismo con l’art. 183 l.f. articolo 

che, come noto, non indica alcun termine per impugnare il decreto di 

omologa del concordato preventivo . 

Orbene, la circostanza che con il medesimo atto possano essere 

impugnati due distinti provvedimenti - il decreto di omologa e la 

sentenza di fallimento -  di cui il secondo senz’altro entro il termine 

specificato dall'art. 18 l.f.,  comporta, per un'evidente lettura 

costituzionalmente orientata della disciplina, di ritenere applicabile 

tale termine anche all'impugnazione del debitore avverso il solo 

decreto di omologazione o di diniego di omologazione, non potendo 
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esso mutare a seconda del contenuto del provvedimento impugnato e 

dell'eventualità che, contestualmente al diniego di omologazione, 

venga pronunciata o meno una separata sentenza di fallimento (Cass. 

sez. I, n. 3463 del 09.02.2017, est. Bernabai; Cass. sez. I, n. 21606 del 

20.09.2013 est. De Chiara; Cass., sez. I, n. 4304 del 19.03.2012,  est. 

Didone).  

Di contro, rispetto all’impugnativa ad opera degli altri interessati, 

non appare esatto il riferimento al dies a quo costituito dall'iscrizione 

nel Registro delle Imprese del decreto , in analogia con quanto 

disposto dall'art.18 l.f. rispetto alla sentenza di fallimento. Difatti, la 

similitudine tra le due fattispecie, presupposto per il ricorso 

all'analogia, è al riguardo solo apparente, dal momento che la parte 

che si oppone all'omologazione del concordato preventivo è 

soggettivamente già individuata (per aver necessariamente proposto 

opposizione all’omologa ex art. 180 l.f.) e quindi il termine nei suoi 

confronti decorre  dalla notificazione del provvedimento secondo le 

regole generali; invece, nel caso del reclamo avverso la sentenza di 

fallimento,  lo stesso  può essere proposto, genericamente, da 

qualunque interessato: onde, la pubblicazione nel Registro delle 

Imprese costituisce l'unica pubblicità idonea a portare a conoscenza 

della generalità dei soggetti la sentenza dichiarativa di fallimento( 

Cass. sez. I, n. 3436 del 09.02.2017 est. Bernabai)  
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Quanto al ricorso per cassazione, mentre rispetto alla sentenza di 

fallimento sovviene l’art. 18 co. 14 l.f., qualora invece  vi sia da 

impugnare unicamente la decisione concernente l’omologa del 

concordato, il 183 l.f. ancora una volta tace. Pertanto si applica il 

generale rito camerale di cui agli arti. 737 ss c.p.c., sicché è ricorribile 

per cassazione entro il termine ordinario di sessanta giorni decorrenti 

dalla data di notificazione dello stesso, non potendo applicarsi per 

analogia la disciplina prevista per il concordato fallimentare dall'art. 

131 l.f. e riformata con il d.lgs. n. 169 del 2007, attesa la compiutezza 

della disciplina del concordato preventivo e la diversità dei 

presupposti oggettivi in cui interviene la rispettiva omologazione: 

impresa fallita da un lato ed "in bonis" dall'altro (Cass., sez. I n. 2227 

del 30.01.2017, est. Ferro). 

Quanto alla (ir)reclamabilità del decreto di omologa in assenza di 

opposizioni, la preclusione di cui all'art. 180 co. 3 l.f. è di stretta 

interpretazione posto che, nell'escludere eccezionalmente uno dei 

gradi del gravame, ne circoscrive il presupposto alla mancata 

proposizione di opposizioni  nonché alle sole ipotesi in cui il controllo 

giudiziale sulla proposta sia circoscritto alla verifica della regolarità 

della procedura e all'esito della votazione (eventualità in cui è 

ammesso solo il ricorso straordinario in cassazione ex art. 111 Cost.;  

Cass. sez. I, n. 17949 del 13.09.2016, est. Di Virgilio).Per questa 

ragione, un decreto di omologazione che, invece, innovi nel proprio 

http://www.ilcodicedeiconcordati.it/


   www.ilcodicedeiconcordati.it  
 
 

oggetto la proposta approvata integra una violazione del principio 

della domanda ex art. 112 c.p.c ed è pertanto immediatamente 

reclamabile in Corte d’Appello ex art. 183 l.f (Cass. sez. I, n. 8632 del 

03.04.2017, est. Ferro). 

Invece, le disposizioni ordinatorie eventualmente dettate dal 

tribunale ai sensi dell’art. 182 l.f. in relazione alle modalità della 

liquidazione dei beni  hanno  natura meramente integrativa della 

volontà espressa dal debitore nella proposta approvata, con la 

conseguenza che esse sono in ogni tempo modificabili ad opera dello 

stesso tribunale omologante e, per ciò stesso, non suscettibili di dar 

vita ad un giudicato (Cass. Sez. Un., n. 19506 del 16.07.2008, est. 

Rordorf). 

In caso di mancata comparizione del reclamante all'udienza di 

trattazione, il giudice deve decidere il reclamo nel merito, esclusa la 

possibilità di un rinvio della causa o la possibilità di dichiarare 

l'improcedibilità dell'impugnazione o una pronuncia di "non luogo a 

provvedere", attesa la natura camerale del giudizio di reclamo (Cass. 

Sez. I, n. 8227 del 24.5.2012 est. Didone). 

La sentenza che conclude il procedimento, ove dichiari la nullità 

della dichiarazione di fallimento per vizi di natura processuale, non 

osta all'emissione di una nuova dichiarazione di fallimento sulla base 

dei medesimi elementi di fatto (Cass. Sez. I, n. 8863 del 1.6.2012 est. 
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Didone), fermo restando che se i vizi denunciati non sono idonei a 

comportare la rimessione della causa al primo giudice ai sensi degli 

artt. 353 e 354 c.p.c., il reclamo dovrà indicare, a pena di 

inammissibilità, oltre ai vizi di rito anche le questioni di merito (Cass. 

Sez. I, n. 2302 del 9.2.2016 est. Didone). 

A differenza della sentenza di primo grado, il provvedimento di 

revoca del fallimento non è provvisoriamente esecutivo e il relativo 

effetto  si avrà soltanto con il passaggio in giudicato della stessa (Cass. 

Sez. I, n. 17191 del 29.7.2014 est. Di Virgilio e Cass. Sez. I, n. 13100 del 

27.5.2013 est. Ragonesi, Cass. Sez. I, n. 4707 del 25.2.2011 est. 

Didone). 

Per completezza d’indagine  in materia di impugnative concorsuali, 

ci sembra importante segnalare che il decreto con cui il tribunale 

dichiara l'inammissibilità della proposta di concordato, ai sensi 

dell’art. 162, co. 2 l.f. (anche eventualmente a seguito della mancata 

approvazione della proposta, ai sensi dell'art. 179 co. 1 l.f.) ovvero 

revoca l'ammissione alla procedura di concordato, ai sensi dell'art. 

173 l.f., senza emettere consequenziale sentenza dichiarativa del 

fallimento del debitore, oltre ad essere ex lege  irreclamabile, non è 

soggetto a ricorso per cassazione ai sensi dell'art. 111 co. 7 Cost., non 

avendo carattere decisorio; viceversa, il decreto con cui il tribunale 

definisce (in senso positivo o negativo) il giudizio di omologazione del 

concordato preventivo, senza emettere consequenziale sentenza 
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dichiarativa del fallimento del debitore, ha carattere decisorio, ma, 

essendo reclamabile ai sensi dell’art. 183 co. 1 l.f., non è soggetto a 

ricorso straordinario per cassazione ai sensi dell'art. 111 co. 7 Cost., il 

quale è proponibile avverso il provvedimento della corte d'appello 

conclusivo del giudizio sull'eventuale reclamo( Cass. Sez. Un., n. 27073 

del 28.12.2016 est. De Chiara). 

Con riguardo al ricorso per cassazione avverso il provvedimento 

reso in sede di reclamo ex artt. 182 bis/183 l.f., si è osservato  che la 

legittimazione passiva non spetta al pubblico ministero, essendo 

questo privo del potere d'impugnazione del provvedimento, bensì ai 

creditori per titolo e causa anteriore alla data di pubblicazione 

dell'accordo nel registro delle imprese, ai quali si riferiscono gli effetti 

dell'accordo stesso, nonché agli altri interessati che abbiano proposto 

opposizione (Cass. Sez. Un., n. 26989 del 27.12.2016, est. De Chiara). 

Firenze, lì 5 maggio 2017 
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